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Una lettera all’Automobile Club in cui si contestano percentuali altissime di errore. La replica: «Accanimento contro di noi»

Visco striglia l’Aci
Trecentomila bolli pazzi

Il via venerdì 28 al Parco Nord

Conto alla rovescia
per la Festa di Bologna
Ministri e scrittori
tra i 150 stand

ROMA. Riscoppia lapolemicatra il
MinisterodelleFinanzeel’Aci(Au-
tomobil Club Italiano) concessio-
naria storica per contodello stesso
ministero del servizio di riscossio-
ne delle tasse automobilistiche. A
scatenare la guerra è una lettera
che gli uomini del ministro Visco
hanno inviato all’Aci e nella quale
si comunica che ritengono la stes-
sa Automobil Club responsabile
delle violazioni da essi riscontrate
nella procedura di riscossione di
talitasse.

Quali queste violazioni? Secon-
do i super ispettori del fisco i bolli
auto le cui pratiche le ha fatte l’Aci
erisultatisbagliatioinesatti,sareb-
bero stati nel 1994 circa un milio-
ne e mezzo, mentre l’anno succes-
sivo sarebbero saliti addirittura a
tre milioni e mezzo. Cifre da capo-
giro tanto da far dire agli uomini
del Dipartimento delle entrate del
ministero (che contestano le «si-
gnificative percentuali di errori»
dei dati trasmessi dall’ Aci al mini-
stro) di ritenerle inaccettabili per
un corretto rapporto tra conces-
sionarioeconcessionante.

Inunaletterapartitaproprioieri
mattina gli analisti della Finanza
rilevano in pratica che sulla base
dei dati storici relativi ad anni pre-
cedenti il 1994, circa il 15% delle
situazioni contestate (e quindi

non riscosse dalla stessa Aci anche
dopoaverfattountentativobona-
riodiconciliazione) sarebbedovu-
toaderroridiacquisizioneeconta-
bilizzazionecommessidallostesso
concessionario (cioè l’Aci). Men-
tre nell’anno ’94 e ’95 questa per-
centuale di errori sulle tasse auto-
mobilistiche «evidenzia livelli as-
solutamente significativi di in-
completezza anagrafica». Vale a
dire errori banali ma sostanziali
come la mancata indicazione del
codicefiscalecherendonopratica-
mente impossibile da parte della
Finanza ogni ipotesi di riscossione
del debito o sbagliate comunica-
zionianagrafiche.

Ora si dà il caso che il ministero
entro ilmesedinovembredovreb-
be cominciare a riscuotere questo
danarononincassatodall’Aci.Ma,
ecco ladomanda,comefareseida-
tidi chi non hapagatoohapagato
cifre sbagliate non sono esatti? In
altri termini: come si fa a raggiun-
gere unmorosodi cuinonsi cono-
sconoiluoghianagrafici?

Diqui laprotestadiViscocheha
fattoscrivereall’Aciunaletteradu-
raepiuttostocontestativa.Alpun-
to da scrivere: «queste percentuali
(relative al ’94 e al ’95) presentano
puntedioltreil95%deicarichiper
le iscrizioni a ruolo effettuate di-
rettamente dagli uffici del registro

escendonoallapursempreassairi-
levante soglia del 17% (cioè
32.574 su 187.804 pratiche) per i
carichi in relazione ai quali è stato

possibile un intervento di integra-
zione da parte dell’Anagrafe stes-
sa».

Immediata la replica dell’Auto-

mobilClubcheinunadichiarazio-
ne ha ricordato come il suo ruolo
istituzionale sia di trasmettere al
ministero le posizioni degli auto-
mobilisti e non distinguere tra co-
loro che hanno fatto errori inbuo-
nafede e coloro che hanno fatto il
contrario.

Non è la prima volta che i rap-
porti tra Aci e ministero delle fi-
nanzesultemadelletasseautomo-
bilistiche risultano tesi. Già negli
anni passati infatti si ventilò l’ipo-
tesi di togliere la concessione del
pagamento bollo e comunque del
pagamentodelletasseautomobili-
sticheallastessaAci.

Tanto che su questa vicenda il
Codacons (Associazione di consu-
matori) proprio ieri ha minacciato
un’azionedirisarcimentoperdan-
no erariale alla stessa Aci e chie-
dendo un intervento della Com-
missione Europea di Bruxelles af-
finché esamini la regolarità della
concessione tra Aci e Ministero
dellefinanze.

In una nota infatti scrive di aver
inviato un esposto «Affinché si in-
daghi sullaconcessionedicui l’Aci
è beneficiaria verificando se le re-
gole in tema di appalti sono state
rispettate anche per questo tipo di
concessione».

Simone Treves

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Il miracolo si compirà,
con precisione tutta emiliana,alle18
di dopodomani, venerdì 28 agosto.
Cinque minuti prima che Marco
MinnitiedAlessandroRamazzatagli-
noilnastro inauguraledellaFestana-
zionaledell’Unità,dall’areadelParco
Nord scompariranno tir e furgoni,
carpentieri ed elettricisti, martelli e
cacciaviti ed i 150 stand saranno
pronti ad accogliere l’avanguardia di
quei due milioni di visitatori che per
venticinquegiorniaffollerannoivia-
li della «città nella città» che sta sor-
gendoallaperiferiadiBologna.

A vederla oggi, quest’immensa di-
stesa di centomila metri quadrati in-
gombra di tendoni tubi e pannelli e
brulicante di uomini e donne indaf-
farati a scaricare e svuotare casse, dà
l’impressione di un cantiere ancora
in alto mare. Ma l’occhio esperto di
chi di feste dell’Unità neha viste tan-
te, sa con certezza che la confusione
diquesteore scomparirànonappena
suoneràlacampanad’avvio.

E sarà un appuntamento da ricor-
dare, fitto di incontri dibattiti con-
certidivertimentimangiateebevute.

La politica rappresenta come sem-
pre il piatto forte. A Bologna arrive-
ranno ministri e sottosegretari, diri-
genti di partiti, sindacati, associazio-
ni di categoria. Romano Prodi discu-

terà il 13 settembre di Euro edecono-
mia con Cofferati, Bassolino e Callie-
ri. Veltroni parlerà il 2 di cultura con
Beniamino Placido e il 18 della sini-
stra del 2000con Vittorio Foa.Massi-
mo D’Alema, oltre al tradizionale co-
mizio conclusivo del 20 settembre,
sarà a Bologna il 9 per un singolare
faccia a faccia con Manuel Vazquez
Montalban e Andrea Camilleri ed il
12perpresentare l’ultimolibrodiLu-
ciano Violante. Ci saranno anche
Bassanini, Anna Finocchiaro e Livia
Turco; Lamberto Dini il 6 conGiulia-
no Amato; Napolitano il 4 settembre
per parlare della sinistraedelloStato;
ViscoeBersani il10,RonchieBurlan-
doil3settembre,RosyBindi il6,Treu
il10eLuigiBerlingueril14.

Nonmancherannoaitantidibatti-
ti (i più importanti dei quali saranno
trasmessi via satellite anche nelle al-
tregrandi festedell’Unità),oltreaidi-
rigenti dei Ds (Salvi, Mussi, Folena,
Minniti e tanti altri) anche Marini e
Fini, Bertinotti e Urbani, Boselli e
Manconi, Mattarella e Casini, Elia e
Cossiga. E ci saranno pure Cofferati,
D’Antoni e Larizza,CallieriedEmma
Marcegaglia; Pier Luigi Vigna e Giu-
liano Ferrara che discuteranno dei
problemi della giustizia; Rita Levi
Montalcini e Flavia Franzoni, la mo-
gliediProdi.

Ricchissima l’agenda culturale e
spettacolare. SarannoaBologna, con
Montalban e Camilleri, scrittori co-
me Luis Sepulveda e Paulo Coelho,
Dacia Maraini e Catherine Dunne,
AlbertoAsorRosaeCarloLucarelli.

Gli amanti del rock “arrabbiato”
potranno godersi l’unico concerto
italiano, il 31 agosto, di P.J. Harvey.
Seguiranno Fabrizio De Andrè, Luca
Carboni, Pfm, Mau-Mau, Prozac +,
99Posse,ModenaCityRamblers...

Nessun problema per chi arriverà
al Parco Nord a stomaco vuoto, lo
aspettano 22 ristoranti e 20 tra punti
di ristoro ed osterie, con 8500 posti a
sedere. Si va dai tradizionali menù
bolognesi alle offerte dell’Arcigola,
che porterà a Bologna 24 cuochi di
ogni parte d’Italia. A seguire i risto-
ranti ferrarese, di Siena, d’Alba, afri-
cano, umbro, sardo, cinese, la pastic-
ceriasiciliana.

Eancora:mostre(TexedOpera), li-
bri (4500titoliesposti), collegamenti
Internetunpo‘dovunque,sportvari.

Un programma ricchisssimo elen-
cato con orgoglio e puntigliosità da
Stefano Sedazzari e Fausto Sacchelli,
responsabili nazionale e bolognese
delle Feste dell’Unità che, oltre a va-
lorizzare lo sforzo compiuto ogni
giorno dai 1200-1500 volontari im-
pegnati nella costruzionedellaFesta,
sottolineanoil lavorosvoltoinquesti
mesi per ridurre al minimo i disagi
per la popolazione, con il rafforza-
mento dei servizi pubblici, i percorsi
consigliati per le bici, l’aumento dei
parcheggi, il monitoraggio continuo
dei rumori. «Abbiamo modificato
per17volte -ricordano-lapiantadel-
lefestapervenireincontroallerichie-
stedeicittadini».

Giancarlo Perciaccante

Baby rapinatore ucciso per 600.000 lire
Insieme a un complice rimasto ferito aveva attaccato una banca vicino Milano

FI protesta
Fuori la Provincia
dalla Festa

«Vi do 5 milioni di dollari
Clonate la mia cagnetta»
LONDRA. Un «Paperone» texano ha concluso un contratto
da cinque milioni di dollari (quasi nove miliardi di lire) con un
laboratorio di biologia per far clonare la propria cagnetta
Missy. Lo rivela un documentario della Bbc stando al quale il
laboratorio Texas A&M University di College Station ha già
ottenuto alcune cellule della bestiola - una femmina frutto di
un incrocio tra un collie e un alsaziano - di cui dovrà produrre
un clone entro due anni per rispettare il contratto con lo
sconosciuto multimiliardario. Stando a quanto dichiarato
alla Bbc nel corso del programma «Newsnight» dal direttore
del laboratorio, Mark Westhusin, la proposta del ricco
texano è solo la prima di molte altre che si prevede
arriveranno ora alla struttura di ricerca. La prospettiva di
un’industria della clonazione era emersa subito dopo che
l’anno scorso gli scienziati del laboratorio scozzese del Roslin
Institute avevano annunciato di aver creato la pecora Dolly, il
primo animale clonato - ma i dubbi sull’autenticità
dell’esperimento restano forti -a partire dalle cellule di un
esemplare adulto. S’era parlato anche di gente che aveva
manifestato il desiderio di clonare dei cari estinti ma, mentre
ciò non ha trovato riscontri verificabili, sempre nell’ambito
di «Newsnight» i ricercatori di Roslin hanno confermato di
aver ricevuto diverse richieste per la clonazione di animali
domestici cari ai proprietari.

MILANO. Due rapinatori disarmati,
una guardia giurata dal grilletto faci-
le, un miserabile bottino di 600.000
lire e un epilogo insensatamente
drammatico. Claudio De Rosa, rapi-
natore alle prime armi, è morto fred-
datodaicolpiesplosidallaBerettadel
sorvegliante in divisa, che in preda al
panico ha sparato alla cieca. Il suo
complice, G.D.S., di 17 anni, ècrolla-
to a terra ferito, con un proiettile che
gli ha trapassato il torace. Tutto è ac-
caduto nel giro di pochi minuti, in
un’agenzia della «Banca popolare di
Milano» a Segrate. Erano le 11,25
quando i due rapinatori in trasferta
(per l’anagrafe sono entrambi resi-
dentiaCatania)sonoentratinell’isti-
tutodicreditodisarmati.Intascaave-
vano dei taglierini coi quali hanno
tranquillamente eluso il metal dete-
ctor e hanno pronunciato la fatidica
frase:«Maniinalto,questaèunarapi-
na». Il cassiere li ha visti bene in fac-
cia,datochenonavevanousatonep-
pure l’accortezza di travisarsi, le tele-
camere li hanno filmati mentre infi-
lavano in unsacchettodi cellophane
ilmagrobottinoche inquelmomen-
tositrovavaincassa:600.000lire.

Appena sono usciti è scattato l’al-
larme, proprio mentre i due, ancora
sulla soglia, si sono trovati faccia a
faccia con la guardia giurata, un pa-

lermitano di 23 anni, pure lui palese-
mente inesperto, forse più spaventa-
to di loro. Quello che è accaduto nei
minuti successivi lo hanno ricostrui-
to i passanti, che hanno rischiatopu-
re loro di essere colpiti dai proiettili.
Alcuni testimoni hanno raccontato
di aver visto i banditi minacciare la
guardiagiurata. Icarabinierirettifica-
no e spiegano che idue rapinatori so-
no stati colpiti a bruciapelo, per l’in-
cautareazionedellaguardia.

Il giovane metronotte ha esploso
una decina di colpi con la sua Beretta
calibro 9x21: quattro si sono confic-
cati in tre auto in sosta e uno in un
portone, per puro caso senza colpire
nessuno. Gli altri hanno raggiunto i
banditi. De Rosa, ferito all’addome,
ha fatto 200 metri prima di cadere in
una pozza di sangue. Il suocomplice,
minorenne e incensurato, raggiunto
daunsoloproiettilenellapartedestra
del torace, si è trascinato fino a una
strada secondaria, via Mascagni, che
divide alcune villette a schiera. Lì è
stato trovato dalla pattuglia dei cara-
biniericheèentratainazioneappena
èscattato l’allarme, maormai troppo
tardi. È stato soccorso e portato in
ospedale. I militari hanno raccolto
anche l’altro, giunto ancora vivo al
San Raffaele e morto pochi minuti
dopo. E hanno recuperato il sacchet-

to con il bottino, lasciato cadere dai
banditi appena si sono accorti della
guardiagiurata. Ilgiovaneferitoèsta-
to sottoposto a un intervento chirur-
gico e i medici lo hanno dichiarato
fuori pericolo. Il direttore dell’agen-
ziae ipochiclienti testimonidella ra-
pina, ma non della successiva spara-
toria, ricordano che i malviventi so-
no entrati e si sono fatti consegnare i
denari «con fare deciso», nonostante
lagiovaneetà.

Icarabinieristannocercandodica-
pire qualcosa di più del curriculum
dei due banditi sfortunati: entrambi
incensurati,provengonodai territori
catanesi contesi dai clan mafiosi dei
Cursoti e dei Santapaola, ma non
avevano tecniche da professionisti
del crimine. Non erano armati di Ka-
lashnikov,madi taglierini, sonoarri-
vati a piedi sul luogo della rapina,
nonhannousatoneppureibanaliac-
corgimenti che si imparano al cine-
ma. La guardia giurata, che era in sta-
toconfusionaleenonèstata ingrado
di ricostruire la dinamica dei fatti, è
sotto inchiesta. Stando alle prime te-
stimonianze, messe a verbale dagli
uomini dell’Arma, sembra evidente
che ha sparato e ucciso senza alcuna
necessitàeadessoèsottoinchiesta.

Susanna Ripamonti

Piccoli strascichi polemici
all’ombra della Festa
dell’Unità. Il sindaco di
Monghidoro (Forza Italia)
contesta la presenza della
Provincia di Bologna alla
Festa: «Inopportuno
spendere soldi pubblici
per una festa di partito».
Perplessità, stando ad una
nota di agenzia,
sarebbero state espresse
anche da alcuni sindaci
dell’Ulivo. Immediata la
replica del presidente
della Provincia Vittorio
Prodi, che, definita la
polemimica «rituale»,
ricorda i pochi milioni
impegnati, 35, ed il fatto
che alla Festa
parteciperanno milioni di
persone: «Faremmo lo
stesso se Forza Italia
organizzasse un’iniziativa
analoga». Secca la risposta
di Fausto Sacchelli,
responsabile bolognese
della Festa: «Una polemica
pretestuosa ed estiva, la
politica vera riparte il 28 di
agosto».

INCIDENTI

Muoiono
sul Bianco
6 alpinisti

Leguide delplotone d’alta mon-
tagna dellaGendarmeria di Cha-
monix ieri hannorecuperato sul
versante francese delMonte
Bianco le salme di trealpinisti
cuneesi morti sul Mont Blanc du
Tacul, acirca 3.800 metri di quo-
ta. Liavrebbe colti in quota il
maltempo e sarebbero precipita-
ti nel vuoto compiendo un volo
di alcunecentinaia di metri.
L’intervento di recupero èavve-
nuto in mattinatadopoche l’eli-
cottero si è levato involoper le
ricerche. I gendarmi hannoavvi-
stato i trealpinisti ancora legati
in cordata. Le salmesonostate
trasportate a Chamonix. Sempre
questa mattina le guide alpine
hannorintracciatoaltri trealpi-
nisti rimastibloccatida ieri sul
Mont Mauvita causa del mal-
tempo. In questo caso,gli escur-
sionisti sono statiportati avalle
sani e salvi.
Levittime sono Giorgio Giorda-
na,56anni, muratore-marmista,
scapolo;Pietro Falco,di 54anni,

pensionato, exdipendente Enel, sposato; il cognatoe
coetaneoBrunoCordero, idraulico, sposato e padredi tre
figli. Abitavano tutti aRoccavione, paesedi tremila abi-
tanti, a unadozzina di chilometri da Cuneo.
Sulle Alpi svizzere invece hanno perso la vita due tede-
schi accompagnati da una guida, la cui identità nonè sta-
ta ancoraaccertata, mache potrebbe essere di nazionali-
tà italiana.

Citato per danni dal Comune: stava effettuando le riprese dell’ultimo film

Borotalco sugli affreschi del Ghirlandaio
Zeffirelli «danneggia» la chiesa di S. Gimignano
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DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Un velo opaco copre,
nella chiesa della Collegiata a
San Gimignano, le storie sacre e
multicolori sulle pareti della
chiesa. Per quanto non abbia
provocato danni neppure para-
gonabili alle cannonate del ’43,
anche Franco Zeffirelli qualche
pasticcetto sembra averlo invo-
lontariamente fatto. Almeno a
giudizio della soprintendenza ai
beni artistici e storici di Siena,
che ha presentato un esposto al-
la procura presso la pretura dopo
aver constatato uno strato di bo-
rotalco sulle pareti affrescate e in
special modo su brani delle sto-
rie della «Passione di Cristo» del
cosiddetto Barna, nella parete
destra della chiesa arricchita da
altri pittori come il Ghirlandaio
e Bartolo di Fredi. Perché, per si-
mulare l’effetto-cannonate nel
film semiautobiografico «Un tè
con Mussolini», con Massimo
Ghini, Maggie Smith (era in «Ca-
mera con vista), e la cantante
Cher, il cineasta ha impiegato
una normalissima polvere di bo-
rotalco. Usata nel cinema, inno-
cua sulla pelle dei bambini, è

meno innocente se si deposita su
pitture del Quattrocento. Quei
danni non sembrano gravi, sono
saranno coperti con un lavoro da
una ventina di milioni, solo che
quelle scene variopinte sul muro
erano state restaurate di recente.
E già la soprintendenza aveva
concesso malvolentieri il permes-
so di girare nella chiesa. «Sì, la so-
printendenza era restia - dichiara
Luciano Bellosi, docente di storia
dell’arte all’università, specialista
della pittura del Tre e Quattrocen-
to - perché con le troupe cinema-
tografiche occorre sempre atten-
zione. So che il borotalco ha pro-
vocato sollevamenti di polvere e
in parte velato gli affreschi, spe-
cialmente quelli del Barna. Con le
dovute differenze, il risultato è un
po’ simile a quello del solleva-
mento delle polveri per il terre-
moto nella basilica superiore di
Assisi. E comunque anche per la
pulitura di San Gimignano non
basta certo passarci sopra con un
piumino». Per prevenire danni
analoghi Bellosi invoca «l’atten-
zione delle troupe cinematografi-
che quando girano in luoghi così
delicati», la sensibilità dei registi
che sensibili dovrebbero esserlo

già. «Zeffirelli non è certo un uo-
mo di poca cultura, ma nelle trou-
pe c’è sempre tanta gente, per
quanto la parola finale spetti sem-
pre, a quanto ne so, al regista»,
conclude lo storico dell’arte. E
delle norme esistono. Non è che
uno può mettersi a girare un film
in un luogo ricco d’arte come fos-
se a casa sua. Nel «Paziente ingle-
se» le riprese, che sembravano
nella chiesa di San Francesco in-
torno agli affreschi di Piero della
Francesca, in realtà erano girate
in un luogo-facsimile. Mentre
vengono sfruttati e ambiti posti
come il palazzo Caprarola a Ro-
ma, per i suoi affreschi, villa Lan-
te a Viterbo, le zone archeologi-
che, Tivoli, la Reggia di Caserta,
Venezia con i suoi palazzi e le sue
chiese. Per riprese regolamentate
dalla Legge Ronchey, in vigore
dal ‘93: e stando alle regole, le ca-
se produttrici hanno due opzioni,
pagare una cauzione, come depo-
sito preventivo, o una polizza as-
sicurativa secondo cifre stabilite
dal soprintendente responsabile
del luogo e dell’opera e deve piaz-
zare sul posto un custode..

Stefano Miliani
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